Lettera aperta a Michele Iorio

Le capacità dei vigliacchi
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Caro Michele Iorio,

dall’inizio della tua Legislatura, non è passato giorno in cui sui giornali regionali non ci siano stati attacchi veementi al governatorato Iorio ma la cosa, fino a qualche mese fa, dipendeva dagli appunti che l’opposizione ti rivolgeva.

Ultimamente, invece, gli attacchi più bassi (e aggiungerei vili) arrivano dagli uomini che in questi anni di “lustro” hanno condiviso ogni più piccola decisione presa dalla Giunta Regionale (il presidente conta molto ma le decisioni si prendono sempre in modo collegiale).

Uomini che hanno difeso a spada tratta il tuo operato, motivando così la loro ragione di essere all’interno della maggioranza.

Poi arrivano la Corte dei Conti, il Governo, i Ministeri, e ancora, il blocco dei fondi, le notizie sulla solvibilità della nostra Regione e, come d’incanto, piovono i distinguo dei vigliacchi che nel momento delle difficoltà abbandonano la nave sulla quale, fino a quel momento, sono stati ancorati, con “cabine di prima classe”, “comode” poltrone e, mi auguro di sbagliarmi, con le tasche piene di affari di favore, gestiti direttamente o tramite prestanome.

Io, pur ricoprendo un incarico in un partito d’opposizione, non voglio assistere in silenzio a questo gioco al massacro che i tuoi “amici” ti stanno organizzando in coro.

Dovrebbero avere il pudore di risolvere i loro screzi in silenzio, quel silenzio nel quale hanno gestito i loro “affari”, tornando a lasciare all’opposizione il ruolo di critica costruttiva, indispensabile per la democrazia.

Uno spettacolo ignobile che, da solo, dovrebbe bastare a portarci ad elezioni immediate anche in Molise, se non altro per non dovere “apprezzare” giornalmente la capacità dei codardi che ti stanno intorno.

Dov’erano questi “signori” nei semestri scorsi?

Cosa hanno fatto per prendere le distanze da decisioni non condivise?

Perché solo adesso “aprono” gli occhi?

Allora, in questo momento, pur non condividendo diverse iniziative prese dalla Giunta Regionale, mi sento di doverti solidarietà da amico, per questo attacco indiscriminato e scomposto che ti arriva da ogni parte del tuo entourage.

I miei diversi incarichi nazionali mi fanno dire di essere insoddisfatto degli interventi fatti dalla Regione in materia di turismo ma la contestazione tecnico/politica è una cosa, la vigliaccheria degli pseudo amici è un’altra.

             Ivan Perriera

